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Nozze, convivenze e unioni
La «famiglia» amplia il perimetro 
di Angelo Busani 
e Emanuele Lucchini Guastalla

L
a nuova legislazione in tema di 
rapporti di coppia porta come 
conseguenza uno scenario nel 
quale vi saranno da osservare 
quattro situazioni:

e  il matrimonio, che ha come presupposto fon-
damentale la diversità di sesso delle persone 
che compongono la coppia;
r  l’unione civile tra persone dello stesso sesso;
t  la convivenza di fatto,  registrata all’Ana-
grafe (tra persone di sesso identico o di sesso 
diverso);
u  la convivenza di fatto non registrata.

Quanto al matrimonio, la relativa disciplina 
non è toccata dalla  nuova legislazione in tema di 
rapporti di coppia.

Il disegno di  legge invece dà ingresso nel no-
stro ordinamento all’inedita figura della coppia 
di omosessuali che si dichiarino allo Stato civile 
come «unione civile». L’unione civile e il matri-
monio restano indubbiamente disciplinati da 
due ben distinti apparati normativi; ma, nono-
stante talune differenze, moltissimi sono i punti 
di contatto.

Tra le differenze (oltre a quelle inerenti il ses-
so dei soggetti che compongono la coppia), le 
modalità con le quali il matrimonio si celebra e 
l’unione civile si costituisce; nonché il regime 
del cognome degli appartenenti all’unione civi-
le (uno dei componenti può adottare il cogno-

me dell’altro e anteporlo o posporlo al proprio).
Sui punti di contatto basta rilevare, in linea 

generale, che la nuova legislazione sancisce che 
«le disposizioni che si riferiscono al matrimo-
nio e le disposizioni contenenti le parole “co-
niuge”, “coniugi” o termini equivalenti, ovun-
que ricorrono nelle leggi, negli atti aventi forza 
di legge, nei regolamenti nonché negli atti am-
ministrativi e nei contratti collettivi, si applica-
no anche ad ognuna delle parti dell’unione civi-
le tra persone dello stesso sesso».

In linea particolare, similmente a quanto ac-
cade nel matrimonio, i componenti dell’unione 
civile «acquistano gli stessi diritti e assumono i 
medesimi doveri»; dall’unione civile inoltre de-
riva «l’obbligo reciproco all’assistenza morale 
e materiale e alla coabitazione. Entrambe le par-
ti sono tenute, ciascuna in relazione alle proprie 
sostanze e alla propria capacità di lavoro pro-
fessionale e casalingo, a contribuire ai bisogni 
comuni». Ancora, i membri dell’unione civile 
«concordano tra loro l’indirizzo della vita fami-
liare e fissano la residenza comune; a ciascuna 
delle parti spetta il potere di attuare l’indirizzo 
concordato». Sono, in effetti, se si esclude l’ob-
bligo di fedeltà che la legge detta per la coppia 
sposata, le stesse parole che il Codice civile rife-
risce ai componenti della coppia unita in matri-
monio. Tra le più rilevanti conseguenze della 
nuova legislazione in materia di unione civile e 
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di convivenza di fatto svetta senz’altro la rivolu-
zione che questa normativa comporta nella ma-
teria degli interessi economici dei componenti 
di queste nuove forme di vita in comune.

Infatti, prendendo in considerazione i rap-
porti patrimoniali che si origineranno nel corso 
della vita di coppia, occorre notare che la nuova 
legge equipara, sotto ogni aspetto, i componen-
ti di un’unione civile con i coniugi di un matri-
monio: pertanto, in mancanza di una conven-
zione matrimoniale di adozione del regime di 
separazione dei beni (che, anche nel caso di 
unione civile, deve essere stipulata nella forma 
dell’atto pubblico), sia nel matrimonio che nel-
l’unione civile si instaura il regime di comunio-
ne dei beni, nel senso che diventano di titolarità 
comune i beni e i diritti acquistati nel periodo 
durante il quale si svolge il matrimonio o l’unio-
ne civile. 

Inoltre, tanto quanto i coniugi, anche i com-
ponenti di una unione civile possono adottare il 
regime del fondo patrimoniale.

Uno scenario diverso si ha invece nel caso di 
convivenza di fatto registrata poiché, in questa 
situazione, non si instaura ex lege un regime di 
comunione degli acquisti, in quanto ognuno dei 
conviventi di fatto rimane esclusivo titolare di 
ciò che egli compera. 

È però possibile a coloro che compongono la 
coppia di conviventi registrata, stipulare un 
contratto di convivenza (con atto pubblico no-
tarile o con scrittura privata autenticata da un 
notaio o da un avvocato, di cui è disposta la pub-
blicità nei registri anagrafici) mediante il quale 
anche nel regime di convivenza registrata si ot-
tiene la messa in comune dei beni e dei diritti 
che i conviventi di fatto acquisiscano nel perio-
do in cui la convivenza registrata si svolge. 

Secondo la nuova legge, questo contratto di 
convivenza, oltre che regolamentare il regime 
degli acquisti durante la convivenza, potrà con-
tenere anche le modalità di contribuzione dei 
conviventi alle necessità della vita in comune, 
in relazione al patrimonio e al reddito di ciascu-
no di essi e alla loro capacità di lavoro professio-
nale e casalingo.

La legge non dice altro sul contratto di convi-
venza, se non che ad esso non sono apponibili 
condizioni e termini: spetterà dunque all’elabo-

razione degli studiosi prima, e della giurispru-
denza poi, stabilire se il contratto di convivenza 
potrà essere suscettibile di “ospitare” altri con-
tenuti, quali, ad esempio, la definizione in anti-
cipo (vietata invece nel caso del matrimonio) 
dei comportamenti da tenere e delle contribu-
zioni da effettuare in caso di cessazione del rap-
porto di convivenza. Occorre infine notare che 
le coppie sposate, unite in una unione civile o in 
una convivenza di fatto registrata, saranno 
equiparate sotto ogni aspetto nel caso in cui uno 
dei membri della coppia sia esercente di un’im-
presa sotto forma di “impresa familiare”. Infat-
ti, in questa ipotesi, qualsiasi sia il rapporto (ma-
trimonio, unione civile, convivenza registrata) 
che unisce il soggetto imprenditore con l’altro 
componente della coppia, quest’ultimo parte-
cipa in ogni caso agli utili e agli incrementi del-
l’impresa individuale del componente della 
coppia titolare dell’impresa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Situazione che ha come presupposto 
fondamentale la diversità di sesso delle 
persone che compongono la coppia

MATRIMONIO

Le tre tipologie

Unione tra persone di sesso identico (non è 
ammessa una unione civile tra persone di 
diverso sesso poiché, in tal caso, occorre ricor-
rere al matrimonio o alla convivenza registrata)

UNIONE 
CIVILE

Convivenza registrata all’Anagrafe (tra 
persone di sesso identico o di sesso 
diverso). Esiste anche  il caso della convi-
venza non registrata  che, nella nuova 
legge, non trova menzione 

CONVIVENZA 
DI FATTO
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Unioni a confronto/1

 COPPIA UNITA 
IN MATRIMONIO

COPPIA DI UNA
 UNIONE CIVILE

COPPIA REGISTRATA
 DI CONVIVENTI DI FATTO

SESSO
DEGLI APPARTENENTI
 ALLA COPPIA

Coppia di persone di sesso   
diverso

Coppia di persone di identico   
sesso

Coppia di persone di sesso   diverso o 
di identico sesso

COSTITUZIONE
 DEL RAPPORTO

Celebrazione innanzi   
all’ufficiale di stato civile o 
a ministro di culto

Dichiarazione all’ufficiale di   
stato civile

Stabile convivenza dichiarata   
all’anagrafe

PUBBLICITÀ
 DEL RAPPORTO

Negli atti dello stato   civile Identico al matrimonio Stato di famiglia anagrafico

COGNOME 
DEI COMPONENTI 
LA COPPIA

La moglie aggiunge il 
cognome   del marito al 
proprio cognome

Adozione opzionale di un 
cognome   comune 
scegliendolo tra i cognomi 
originari, cui anteporre o 
posporre il   proprio cognome 
originario

Mantenimento
 del cognome   originario

REGIME PATRIMONIALE 
DEL RAPPORTO
 DI   COPPIA

Comunione legale dei beni Identico al matrimonio Non si instaura alcun regime   
patrimoniale, fatto salvo il caso di 
stipula di un contratto di convivenza

CONVENZIONI 
PATRIMONIALI

Si può stipulare una 
convenzione   matrimoniale 
di separazione dei beni, di 
comunione convenzionale 
e di fondo   patrimoniale

Identico al matrimonio Può essere stipulato un   contratto di 
convivenza, che riceve pubblicità nei 
registri anagrafici

IMPRESA
 FAMILIARE

Il coniuge partecipa agli 
utili   e agli incrementi 
dell’impresa individuale 
del coniuge imprenditore

Identico al matrimonio Identico al matrimonio

MORTE
 DEL LAVORATORE

L’indennità di fine rapporto   
spetta al superstite 

Identico al matrimonio Fattispecie non disciplinata

SUCCESSIONE 
NEL CONTRATTO 
DI LOCAZIONE   
DELLA CASA 
ADIBITA  A COMUNE 
RESIDENZA

Il superstite subentra nel   
contratto di locazione 
stipulato dal defunto

Identico al matrimonio Identico al matrimonio

I diritti e i doveri per le coppie sposate, le unioni civili e le convivenze di fatto
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 COPPIA UNITA 
IN MATRIMONIO

COPPIA DI UNA
 UNIONE CIVILE

COPPIA REGISTRATA
 DI CONVIVENTI DI FATTO

DIRITTO DI ABITAZIONE 
NELLA CASA DI   RESIDENZA 
FAMILIARE IN CASO DI 
MORTE DEL PROPRIETARIO

Il superstite ha il diritto di   
abitazione vitalizio

Identico al matrimonio Il superstite ha il diritto di   abitazione 
per 2 anni o, se la convivenza dura da 
più di 2 anni, per un   periodo pari alla 
durata della convivenza, ma non 
superiore a 5 anni (se il   superstite ha 
figli minori o disabili, il diritto di 
abitazione dura almeno 3   anni)

SUCCESSIONE 
LEGITTIMA

Il superstite succede al 
defunto   in mancanza di 
testamento

Identico al matrimonio Il superstite non ha alcun   diritto 
successorio

SUCCESSIONE
 NECESSARIA

Il superstite ha diritto a una   
quota dell’eredità del 
defunto

Identico al matrimonio Il superstite non ha alcun   diritto 
successorio

RISARCIMENTO DEL DANNO 
PROVOCATO DALLA   MORTE 
DI UNO DEI COMPONENTI 
LA COPPIA

Spetta al superstite Identico al matrimonio Identico al matrimonio

MATRIMONIO O UNIONE 
CIVILE STIPULATI   
ALL’ESTERO TRA PERSONE 
DELLO STESSO SESSO

 Considerati dalla legge 
italiana   come unione civile 
regolata dal diritto italiano

 

SCIOGLIMENTO 
DELL’UNIONE

Sono previsti la 
separazione e il divorzio. 
In caso di separazione 
consensuale il termine 
per proporre 
il divorzio è ridotto
 a 6 mesi

L’unione civile si scioglie 
quando le parti hanno 
manifestato anche 
disgiuntamente la volontà di 
scioglimento davanti 
all’ufficiale dello stato civile. 
In tale caso la domanda di 
scioglimento dell’unione 
civile è proposta decorsi tre 
mesi dalla data della 
manifestazione di volontà di 
scioglimento dell’unione

La risoluzione del contratto di 
convivenza è redatta in forma scritta, 
a pena di nullità, con atto pubblico o 
scrittura privata con sottoscrizione 
autenticata da un notaio o da un 
avvocato che ne attestino la 
conformità alle norme imperative e 
all’ordine pubblico 

MALATTIA O RICOVERO In caso di malattia o di 
ricovero, i coniugi hanno 
diritto reciproco di visita, di 
assistenza nonché di 
accesso alle informazioni 
personali

In caso di malattia o di 
ricovero, i partner di una 
unione civile hanno diritto 
reciproco di visita, di 
assistenza nonché di accesso 
alle informazioni personali

In caso di malattia o di ricovero, i 
conviventi di fatto hanno diritto 
reciproco di visita, di assistenza 
nonché di accesso alle informazioni 
personali

Unioni a confronto/2



Documento:/Editrice/ILSOLE24ORE/INSERTI/2016/03/30/Coccobill/Coccobill2/Pagine/CAP1_08_09_10.pgl          IlSole24Ore/INSC ...
Autore:MILFRA00     Data:30/03/2016 15:04:08

I NUOVI MODELLI DI FAMIGLIA

10 Il Sole 24 OreFAMIGLIA E DIRITTI

DOMANDE & RISPOSTE

Il tipo di “unione” dipende dal sesso
Convivo con la persona che amo da diverso tempo e, 
appena possibile, ufficializzeremo il nostro legame. A 
quel punto, potrò aggiungere il suo cognome al mio, 
come accade per gli sposati? 

R
Dipende. Lei non specifica se siete una coppia 
etero (e volete formalizzare la convivenza more 

uxorio) o se avete lo stesso sesso (e, quindi, volete costi-
tuire un’unione civile). Nella prima ipotesi, a differenza 
di quanto accade per il matrimonio, la partner, nono-
stante sia stata registrata la convivenza, non viene equi-
parata alla coniuge, e conserva il cognome originario. 
Diverso, è il caso in cui siate una coppia dello stesso ses-
so. Se così, una volta costituita l’unione civile con dichia-
razione all’ufficiale di stato civile, potrete decidere di 
assumere – per la durata dell’unione – un cognome co-
mune, cui anteporre o posporre il proprio. 

Il convivente può essere il tutore 
La mia compagna ha problemi psichici. Posso essere 
nominato suo amministratore di sostegno, come se 
fossi suo marito? 

R
Sì. L’articolo 17 del Ddl passato all’esame del Se-
nato prevede espressamente che uno dei convi-

venti possa essere nominato tutore, curatore o ammini-
stratore di sostegno dell’altro, se dichiarato interdetto/
inabilitato. Il nome del convivente, infatti, dovrà essere 
indicato nella domanda per l’interdizione /inabilitazio-
ne, da proporsi, con ricorso, al Tribunale del luogo di re-
sidenza o domicilio della persona nei cui confronti è 
proposta. E nella scelta dell’amministratore di sostegno 
– da intraprendersi nell’interesse del beneficiario – il 
giudice tutelare, ove non sia stato designato alcun sog-
getto, o lo ritenga non idoneo – dovrà preferire, tra gli 
altri familiari, incluso il coniuge non separato, «la perso-
na stabilmente convivente». Anche alle unioni civili, co-
munque, si applicheranno le stesse norme.

 I diritti tra sposati e conviventi 
Non riesco a capire se, grazie alla riforma sulle nuove 
famiglie, anche dalle convivenze (come dalle unioni 

civili) derivano gli stessi diritti successori spettanti 
agli sposati. 

R
No. Mentre nel caso delle unioni civili costituite 
tra persone dello stesso sesso il superstite ha gli 

stessi diritti del vedovo o della vedova, per le conviven-
ze, anche se ufficializzate, ciò non accade. Come coppia, 
però, i conviventi hanno la possibilità di disciplinare i 
rapporti di natura economica, mediante la sottoscrizio-
ne di un contratto (valido se redatto in forma scritta, con 
atto pubblico o scrittura privata con sottoscrizione au-
tenticata da un notaio o da un avvocato). Esistono, poi, 
altri “rimedi” per tutelare il partner: donargli beni o di-
ritti, costituire in suo favore un diritto reale di godimen-
to, concordare la comunione sugli acquisti compiuti as-
sieme, estendergli le prestazioni garantite dalla propria 
polizza sanitaria, nominarlo beneficiario di un’assicu-
razione sulla vita. Con testamento, poi, gli si potrà attri-
buire la quota disponibile. Consentita, infine, la redazio-
ne di due testamenti “a specchio” con cui ogni conviven-
te designi erede l’altro, seppur sempre per la sola fetta 
disponibile.

Comunione dei beni per le coppie gay
Leggendo i giornali  ho saputo che la comunione dei 
beni può essere scelta, oltre che da moglie e marito, 
anche da due conviventi o dalle parti di un’unione ci-
vile. È così? 

R
Più o meno sì: tra coniugi e tra persone del-
lo stesso sesso unite civilmente la situazio-

ne è identica. In mancanza di una scelta di adozio-
ne del regime di separazione dei beni (che, per le 
unioni civili, andrà stipulata con atto pubblico), 
vige la comunione. Di conseguenza, beni e diritti 
acquistati dai coniugi (o dalle parti delle unioni ci-
vili) durante il matrimonio (o durante la durata 
dell’unione civile) saranno di entrambi. Diverso, è 
il caso dei conviventi che, nonostante la riforma, 
restando unici titolari di quanto acquistato duran-
te il loro rapporto, salva la stipula di un contratto 
con cui si accordino affinché ogni bene comperato 
nel corso della vita comune, sia da considerarsi di 
entrambi. 

Risposte a cura di Selene Pascasi


